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L’ Angelo tedesco: — La pace. . . ecco l’u- 
nico riparo che ci permetterà di rimarginare 
le ferite e ricominciare la guerra . . . 








L’ange teuton: — La paix... voilà le seul — 
abri qui nous permettra de guérir les bles- 
sures et recommencer la guerre... 
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The German Angel: — Peace... it is the 
only shelter that will let us heal up the 
wounds and begin again the war... 
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Lissidi interni 
fra i socialisti del Kaiser 


Il Vorwaerts, dopo aver lun- 
gamente taciuto ed essersi li- 
mitalo nella sua qualità di or- 
gano ufficiale del 
riferire le voci delle correnti che 
vénivarno aspramente combal- 
E gella Oggi un grido di 
allarme contro i pericoli delle 


tendenze  governalive entro. il 
partilo. | 
«A che ne siamo? Dove sia- 
mo — chiede il Vorwaerts. — 
Sidekun e Heine hanno già ri- 
sposto: — Siamo dietro al Can- 
celliere e all'Imperatore — e 
altri sì mostrano. d’accordo in 


uesta funzione di appoggio al 

amcelliere che provoca le iro- 
nie dei conservatori e le gelosie 
déi nazionali liberali. Ma è que- 
sta una designazione relaliva 
della posizione del partito — 
per l'appunto in rapporto alla 

osizione che prende il Cancel- 
lere — e non è una designazio- 
ne assoluta, ‘giacchè non sappia- 
mo con la necessaria sicurezza 
dove. il Cancelliere sta. Inoltre 
ili socialismo.ha bisogno non so- 
lé di determinare il proprio at- 
teggiamento di fronte al Gover- 
no ma anche di fronte ai partiti. 
E non vi è dubbio che una gran 
parte dei capi socialisti nutre 
la speranza di veder mutarsi lo 
armistizio tra i parlili in una 
politica di blocco. Ora la poli- 
tica diquesti altri partiti e delle 
organizzazioni economiche che 
stanno dielro di loro è nota e 
attende solo la sanzione milita- 
ré. E quindi tempo che anche 
il' partito socialista decida del 
suo orientamento. 

\E quiil Vorwaerts rileva che 
la fulura- politica del blocco ha 
numerosi sostenitori. Tra i so- 
cialisti vi è una campagna per 
preparare il partito ad accet- 
tare gli scopi della guerra qua- 
le intendono i parliti borghesi, 
una campagna fatta di 
parole con espressioni prestan- 
tisi a varie interpretazioni, co- 
me vuole «la super-astuzia re- 
visionista ». Il Vorwaerts accen- 
na a Heine che si sbrigò del 
manifesto: del partito per la 
pace definendo « un bel sesto » 
e' che lo condannò perchè può 
dare l'impressione che il popolo 
tedesco sia ‘diviso, :e siccome 
Heine conosce -lo atteggiamento 
degli altri partiti. questo può so- 
lo significare che il partito so- 
clalista deve rinunziare per ora 
ad avere una opinione propria. 
Sùudekum più in là si adopera 
ad attenuare il concetto di. an- 
nessione con altre espressioni 
come «correzione di confini » 


ei «intese economiche »; Geck 
difende apertamente gli scopi 
annessionisti e infine. arriva 
Heimann che « passa a Hin- 
denburg 

‘ «Con ciò — dice il Vorwa- 
erts — la posizione del partito 


è chiara. Essa non si ispira ai 
proprii  principii, ma accetta 
quelli dei suoi antichi avversa- 
rii. Il suo contegno è determi- 
nato non, più dai principii, ma 
dalla paura di isolarsi, di per- 
dere il contalto con i partiti 
Borghesi .e la benevolenza del 
(Governo. 

La politica del 4 agosto fu la 
vittoria della Destra e del Cen- 
tro.del parlito sulla Sinistra del 


parlilo a’ 


Mezze . 
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Forse che si 





partito stesso. Ormai abbiamu 
la dittatura della Destra sul 
partito e entro questa stessa De- 
stra hanno preso il sopravven- 
to opinioni e tendenze di cui 
non sl sarebbe mai creduto chie 
potessero acquistare importan- 
za entro il socialismo. 

Il partito attraversa quindi 
realmente un’ora del destino. 

«Non si tralta -solo di giudi- 
care della posizione di fronte 
alla guerra o di fronte a certe 
misure del Governo, si tratto 
della conservazione del carattere 
del partito, della sua unità e in- 
dipendenza durante e dopo la 
guerra. Non si tratta solo di 
problemi di politica estera e di 
quelli della -influenza della de- 
mocrazia proletaria sulla con- 
clusione della pace, non solo 
della difesa del popolo, dell’usu- 
ra dei viveri e dello sfruttamen- 
to, sl tratta di tutto l'avvenire 
del partito. 

« Dietro la super-astuzia re- 
visionista » sta ciò che Kolb ha 
voluto apertamente condannare: 
cioè rinunziare ai principii e 
alla tattica del partito e collabo- 
rare con ì partiti borghesi in 
un comune blocco. 

«Questa è in verità la deci- 





forse che no... 
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sione che le islanze del parlito 
devono prendere. Attendiamo 
con ansia, ma l’ultima parola la 
dirà la storia ».. 

Siamo, come si vede. ad una 
tournant della storia del partito 
socialista ledesco. 

E la storia dirà che il revisio- 
nismo dei socialisti tedeschi. 
quando arriva al Kaiser e accet- 
ta la guerra, col cumolo di men- 
zogne che la giustificarono, en- 
tra a far parte della compagi- 
ne criminale dell’Impero. | 

Una smentita a ciò: Za rivo- 


 luzione tedesca. 


Cosa inconcepibile nella pa- 
tria di Carlo Marx... e regnan- 
do Guglielmo II, carnefice--di 
Europa. 


L’Asino. 














Perla... Kultur 


Proprio così: per la... Kultur 
un prete, del Perù, si lancia 


«contro l’Asino, sol perchè i gior- 


nali locali riproducono i nostri 
articoli e degli amici li diffon- 
dono in fogli volanti. | 

Il prete grida perchè l’Asino 


«da oltre un anho inchioda alla 


gogna gli imperatori di Germa- 
nia e d'Austria e va, con meto- 


| do pratico, volgarizzando la cri- 
minalità della . .. 


|. « Kultur >. 
Loscagnozzo tedesco-peruvia- 
no non può darsi pace pensando 
che in Italia, un giornale come 
l’Asino, ha efficacemente com- 
battuto la Germania aggressiva, 
che questo piccolo foglio .. di 
carta violi « las sagradas per- 
sonas de los augustos. Empera- 
dores de Austria y Alemania ». 
E lo scagnozzo gracchia infine 


alta la sua protesta: « por el 
onor y la... kultur >». 
Comprendiamo: quando * si 


tratta di kultur, il prete peru- 
viano è a posto? difendendo i 
tedeschi difende la sua stessa 
natura, i suoi stessi istinti kul- 
turali. 
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DI Vangelo e gli apostoli 


Credo di fare opera di buon 
propagandista meltendo sotto 
gli occhi dei lettori un breve 
riassunto della storia degli apo- 
ftoli, iprimi padri della chiesa 
cattolica e di tutte quelle dissi- 
denti o settarie. che si -dicono 
eristiane. Si è generalmente con- 
“ vinti, secondo' i libri delti santi 
che ci furono dodici apostoli. 
Se ne contano invece dicianove. 

i. — Andrca, fratello di Pie- 
tro, nalo a Bethsabia. Non sa- 
peva scrivere. La chiesa dice 
che fu crocifisso nel 69 sopra 
una croce in X. Non ha lasciato 
alcun documento. . 

2. — Barnabè, (detto Josè o 
Giuseppe) nato a Cypro. Viag- 
giò inAntiochia con Paolo. Era 
celibe e negoziante. Certi libri 
dicono che fu ammazzato a col- 
pi di pietra, a Salamina. Allri 
lo dicono massacrato dai Mila- 
nesi dei quali era il vescovo. I 
pochi scritti che gli si altribui- 


sce sono stali dichiarati apo- 
crifi. 
3. — Bartolomeo, (Nalanail) 


pato in Galilea, parlì per predi- 
care nelle Indie (era un pò lon- 
tano per l'epoca, tanto più che 
le Indie non erano stale scoper- 
te). Non si sa dove morì. Ma la 
chiesa afferma che è stato scor- 
ticato vivo e-bruciato. Non ha 
lasciato memorie. 


4. — Jacopo, (il minatore ed 
il giusto) nipote della Vergine, 
Fu elet- 


to vescovo (digià?) di Gerusa- 
lemme. Fu ammazzato per ordi- 
ne del prete Ananie. (Per que- 
sto rion ebbe il tempo di sca- 
rabocchiare nessuna leggenda). 
5. — Jacopo, (il maggiore 0 
l'anziano) viaggiò in Spagia, 
senza dubbio in piroscafo. Ri- 
tornò a Gerusalemme nel 42 per 
avere la testa tagliata per ordi- 
ne di Erode. Non ha lasciato 
scritti. 
6. — Giovan Battista, nato 
qualche mese prima del Cristo, 
ciò che non gli impedì di rico- 
noscerlo per il Messia. n 
A 


veva nel deserto dove predicava 
al popolo. Certi libri lo dichia- 
rano lotalmente pazzo. Avendo 
spifferato il matrimonio d’Ero- 
de, ebbe la testa tagliata. Ben 
inteso non ebbe nemmeno il 
tempo di scrivere le sue memo- 
rie. 
7. — Jacopo, (l’Evangelista) 
fratello di Jacopo il maggiore. 
Viaggiò nell’Asia Minore, co- 
struendo chiese un pò dapertut- 
.to (?). Chiamato a Roma, fu 
preso per ordine di Domiziano, 
settato in un caldaio di olio bol- 
lente;. ne uscì senza una sgraî- 
fiatura, ma ne rimase forse 
mabont ». A _94 anni scrisse, 
si dice, l’Apocalisse, della qua- 
le aveva ricevuto le rivelazioni 
a Palermo (?). 

8. — Giuda, (Taddeo. Lebbeo) 
parente di Gesù. Visitò 1’Occi- 
dente. Vita molto oscura e mor- 
te idem. Non ha lasciato alcuno 
scritto). 

9. — Giuda, (Iscariota) apo- 
stolo tesoriere (c’era dunque una 
cassa nell’associazione degli a- 
postoli?) S'impegnò coi prin- 
cipi dei preti per consegnare lo- 
ro il Cristo in cambio di 30 pez- 
ze di argentc- 

Dopo di che 


L'ASINO 


Giuda s’impiccò. Non fu trovato 
nessun manoscritto di lui). 

10. — Giunia. Qualche vec- 
chio libro ne fa menzione, ma 
non sl conosce la storia. 

11. — Matteo, (Levi) nato in 
Galilea. Lo si 
Vangelo, redatto in ebraico. E 
su questo documento è basato 
il cattolicismo. Non si sa nè 
dove morì -questo antico esat- 
tore. delle contribuzioni di Ti- 
beriade. 

12. — Mattius. Rimpiazzò Giu- 
da come apostolo e tesoriere. 
Passeggiò in Colchide dove su- 
bì il martirio. Non si ritrovò 
nè la sua contabilità nè i suoi 
scritti. Come cassiere, aveva sen- 
za dubbio levato il piede. 

13. — Paolo, (Saul) nato a 
Tarsia nell’anno 10. Fu prima 
il più ardente avversario del 
Cristo. Era sanedrino; ma eb- 
be una visione a Damascoe si 
convertì. Viaggiò molto. Ebbe 
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dice autore del. 


to. perchè gli altri apostoli non 
ebbero mai notizie sue. Non si 
sa dove morì. 

19 e ultimo. — Andronico del 
quale parla qualche autore. 

Dunque tutte le « prove » in 
favore del cristianesimo, invo- 
cate dalla Chiesa romana, ripo- 
sano sul « Vangelo » dello scrit- 
tore ebreo Levi (Mattius per i 
cattolici) e sull’ « Apocalisse » 
opera riovanni. 

I credenti si contentano ve- 
ramente di poco.... 


P. Erard. 








Discorsi tedeschi 





— Vedrai ele Iddio punirà i responsabili di .questo infame 


macello! 


- 


— Povero nostro Imperatore! 





, 


dei processi con del mercanti 
d’oro a Efese. Verso l’anno 52 
si perdela traccia a Roma. Non 
ha lasciato serilti. 

14. — Pietro, (Barjonas. Si- 
mone, Petros, Cephas). Suo Îra- 
tellg era pescatore e non lui. E- 
rode 10 fece carcerare nel 44. 
Ma da « un miracolo » ricuperò 
la libertà. Non fu esente di 
debolezze umane. Si bisticciò 
sempre con Paolo. Morì sotto 
Nerone, non si sa come. I suoi 
scritti sono rari e messi in dub- 
bio. 

15. — Filippo, nato a Bet- 
sabia. I suoi colleghi non lo sti- 
mavano molto. Non si dice do- 
ve predicò. Polycrate, vescovo, 
pretende avere ritrovato la sua 
traccia-a Heliopolio. Niente car- 
te. 

16. — Simone, (il Cananca- 
no). Vangelizzò in Persia do- 


ve subì il martirio. Non er? 
scrittore. . - 
17. — Simone, (Magus) so- 


prannominato «la Gran forza 
di Dio ». Predicava a Samarie. 
Non si sa dove è morto, ma si 
racconta un mondo di leggende 


su di lui. Non ha lasciato me- 
morie. 
18. — Tommaso. (Didesme, 


Didjimus). Viaggiò, si dice, nel 


Parthes, in Persia, nelle Indie, 
in Egitto... Non scriveva mol- 


. 
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I preti del Mezzogiorno 
contro PASINO 


A Isernia dei preti si occupano a 
diffendere nel popolo il timore che 
leggendo l’'Asino ei fa peccato. 

In cambio vendono figurette pro- 
tettrici pei soldati in guerra, 

Ma la lotta all’Asino afferma che 
gli affari della santa bottega a Isernia 
vanno male. 

Vorrà dire che, non v'è più . 
r:ligione! 


* 
* * 


E da Gasparina (Catanzaro) il no- 


‘stro M. S. ci scrive: 


a Un pretonzolo, abbastanza co- 
nosciuto in questa cittadinanza per 
il suo zelo religioso fuor di misura, 
dopo d’aver speso inutilmente pa- 
role contro i rivenditori ed i fervidi 
amwniratori dell’ Asino con minaccie 
di scomuniche ed altro, s'è permesso 
di dare l’imbeccata ad un frate pa- 
regirista affinchè cominciasse il suo 
sermone, chiamando fango chi am- 
ministra, vende e legge detto gicr- 
nale. ». 


Che fare? i preti fanno il loro 
mestiere, sta u noi combatterli, a 
nostra volta, colla nostra propaganda 
che sxenta i traffici della loro bot. 


| tega. 





‘in sè il Memoriale di Sant Elena di 





Nietzsche e 1 tedeschi 


Con un semplicismo un po’ spiecio, 
anche da coloro che ricordano volen- 
tieri le nerbate fatte cadere da Arri- 
go Heine sulle spalle dei /ilisiei tede- 
schi in genere e dei prussiani in ispe- 
cie, e gli entusiasmi goethiani per 
Napoleone e la Rivoluzione francese, 
Federico Nietzche è fatto passare per 
uno spirito animatore della guerra 
mossa dalla Germania all'Europa, E’ 
vero solo a frammenti. 

La sua esaltazione per il ’70 sfumò 
ben presto. Il poeta di Zarathustra, 
prima di tutti e più di tutti, sentì 
quanto lo spessore tedesco andava 
aumentando dopo Vl’ « Impero », e me- 
glio di tutti disse che cosa era l’Im- 
peo. In certe note autobiografiche del 
1878 scrisse: «la guerra: il mio più 
profondo dolore, l’incendio del Lou- 
vre ». Oggi noterebbe angosciosamen- 
te ; Louvain, Reims, Y pres. Del resto, 
per lui la Kultur tedesca era un’atmo- 
sfera insopportabile. Solo uomini di 
bronzo, come Beethoven, Wagner, 
Goethe e Schopenhauer erano capaci, 
senza guastarsi i polmoni, di respi- 
rarla. Federico Nietzsche ha, fra l’al- 
tro il merito di avere compreso a fon- 
do un fatto, che la guerra svela oggi 
universalmonte: quanto poco siano 
europei i tedeschi. Perciò la sua fi- 
losotia e la sua lirica, ancor più che 
l’avvento del Super-uomo, s’erano 
imposte le finalità di creare nella 
Germania, così folta di anti-europei, 
gli europei. Gli avvenimenti reali 

ella sua vita furono, non la guerra 
franco-tedesca, ma la Tragedia greca. 
Scopenhauer, Wagner e la mediter- 
ranelizzazione dell’arte tedesca. Yu 
perciò un nemico acerrimo dei pro- 
fessori universitari e dello Stato. Ah, 
certo non avrebbe oggi o dopo l'enor- 
me conflagrazione letto i proclami di 
Guglielmo II con l’animo eroico ed 
intenso con cui Giuliano Sorel in 
Eouge et Noir, meditava e assorbiva 


Napoleone. Forse, se fosse vissuto, 
in qualche secreta, intima nota au- 
tobiografica, avrebbe anch’egli chia- 
mato la Germania del 1915 un peri- 
colo europeo. Tale è certo per noi 
che siamo i mediterranei veri: è pe- 
ricolo ancora saldo e concreto e tutto 
in arme. A considerarlo, come sem- 
brano lontani i tempi arcadici e sba- 
dati degli Stati Uniti d'Europa, co- 
mandati dal Kaiser, e le chiacchiere 
oziose sul pericolo giallo e americano! 


Pi 





Poveretta! 


La filantropica signora Berta Krupp 
—.che possiede la mi.ggioc. parte 
delle azioni della famosa fabbrica 
d’armi di Essen. della guale è azio- 
nista anche l'imperatore Guglielmo 
— ha guazisgnato nello scorso anno 
24 milivni di marchi, vale a dire 83 
mila lire al giorno! F si prevede 
che quest'anno i suoi onesti guada- 
gni ssranno anche maggiori, come 
più grande sarà il numero delle rio- 
chezze distrutte e degli uomini mas- 
sacrati dalle sue bocche da fuoco. 

In Inghilterra si dice che uno dei 
risultati della guerra earopes 
v'essere la distruzione delle fabbriche 
d’Essen. 

Ecco un impresa che piacerebbe 
anche a noi; a pa'to però che i po- 
poli si intend-ssero per chiudere 
tutte le altre fabbriche consimili e 
iusugurare il disarmo. 


K 


A) 


da. 
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Il Boche: — La mia spada taglia tutto: vecchi e bambini... 
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Prima di fare l'ufficiale fa- 


cevo il Senatore! 


Nel villaggetto di C... anco- 
ra situato sotto il fuoco del- 
l'artiglieria nemica, un maggiore 
di cavalleria, giunto quel gior- 
no al fronte, incontra un vec- 
chietto arzillo dai baffi bianchi 
il quale indossa la divisa di 
tenente del... fanteria. 

Il maggiore, sorpreso un po- 
co dal grado subalterno dell’uf- 
ficiale rispetto l'età, gli si av- 
vicina. 

Il tenente anziano s’immobi- 
lizza nella posizione dell’atten- 
ti, mentre il maggiore gli do- 
manda, battendogli affettuosa- 
mente la mano sulla spalla: 

— Tu prima di fare l’uffi- 
ciale, che cosa facevi? 

— Facevo il senatore — è 








l’impreveduta risposta dell’uffi- 
ciale anziano. 

Il maggiore resta un momento 
sorpreso, poi hanno luogo le 
presentazioni. 

Il tenente anziano era infatti 
il compagno senatore Pullè. il 
quale si arruolò allo scoppio 
della guerra come semplice sol- 
dato del... fanteria, e fu no- 
minato tenente da un recente 
decreto luogotenenziale. 

Il senatore Pullè è popolaris- 
simo al fronte, e si può dire 
che è l’idolo del suo reggimen- 
to. Soldati e ufficiali ammirano 
l’uomo che, con superbo gesto, 
malgrado l’età volle dare il suo 
braccio alla patria. 

Egli ha già preso parte at- 
tiva a più di un combattimen- 
to, sia in trincea, sia all’attac- 
co di posizioni nemiche. 


L'ASINO 


La spada tedesca 





Raccontando in un gruppet- 
fto di amici, il piccolo episodio 
occorsogli, ilsenatore Pullè com- 
mentava bonariamente, non sen- 
za una punta di arguzia: 

— Finchè ero semplice sol- 
dato, i miei. baffi bianchi mi 
facevano riconoscere per un vo- 
lontario, ora che sono tenente 
faccio qualche volta la figura 
di un ufficiale che non è riu- 
scito a fare carriera. 











Corrispondenza:idi guerra 
MR dia » 19165 


Al paese di... mi fermai per 
cercare il reggimento... e il 
battaglione... e vidi il capita- 
no... che mi indicò la strada... 
dove la batteria... appostata a 
... mirava al... mentre il... ri- 
spondeva da... e la brigata... 
scendeva pel... quando pel... 
apparve la divisione... frazio- 
nata pel... con l’ala destra a... 
il centro pel... la sinistra ver- 
SO... Cui sì contrapponevan da 
... le forze nemiche del. . . L’o- 
perazione si svolgeva 


(Censura) 


e quando i bersaglieri del.... 
incontratisi con... operarono a 

. il congiungimento pel... l’a- 
zione si svolse... 


(Censura) 


Contemporaneamente le bat- 
terie di... dirigendo i tiri a... 
con fuoco di interdizione su... 
facilitavano l’aggiramento del... 
e gli alpini- del... apparivano 
sul monte... presso la costa... 
e la sera del... si accampavano 
solidamente in... mentre il ge- 
nerale. .. con ì reggimenti. . . Îa- 
cevala sua apparizone a... con 
gno sforzo su... coincidente con 
gli approcci di... e la giornata 
del... finiva con la presa di... 


* * E 


(Ad ogni modo si capisce che 
abbiamo vinto. N. d. R.). 





Come far riternare la pace? 


Certi fratelli Ley di Losanna 
(Svizzera) promisero pubblicamente 
un premio di 500 lire a chi formu- 
lasse la migliore proposta pel ritorno 
immediato e durevole della pace in 
Europa. 

I consorrenti al premio furono 45 
e i giornali di questa settimana ne 
hanno pubblicato le proposte più 
curiose. 

Eccane due, le quali si assomi- 
gliano e che sarebbero davvero etfi- 
cacissime...se fossero attuabili ! 

Un anonimo, che ha vissuto per 
molti anni in Francia e in Germa- 
nia, propone per dar fine alla guerra 
di mandare nelle trincee avanzate 
tutti i responsabili, tutti gli infau- 


| sti eccitatori di odio, da un lato, 


cioè, i principi di Germania e i de- 
putati conservatori del Landstag 
prussiano e i direttori delle officine 
Krupp e i più insigni pangermani- 
sti; dall’altra tutti i membri della 
Action F ancaîise, tutti i nazionalisti 
e specialmente i famosi Camelotis du 
Roi e tutti i redattori del Matin. 
E& Di questa idea, presso a poco, è 
anche un noto poeta svizzero che in 
forma anche più ingenuamente po- 
polare dice: «Se manderemo nelle 
trincee giornalisti e deputati, gli 
sbuffoni, gli arrabbiati d’ogni terra, 
dopo un mese, ve lo giuro, non sa- 
remo più in guerra». 
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Nel nome di Gesù... 


Un soldato austriaco di origine slava — prigioniero in Italia — scrive 
alle figlie: 
« Care figlie, 

«Abbia principio questa lettera nel nome di Gesù San- 
tassimo e Maria Santissima Sua Madre. Sono caduto 
prigioniero degli Italiani dopo un combattimento +re- 
mendo. È morto Gianni, Matteo, Dinanas e molti altri. 
Son qui prigioniero con alcuni compagni e sono sano 
e non ho aleuna ferita. 

« Gli italiani sono buona gente e ci trattano bene; ci 
danno da mangiare pane bianco come l’ostia, carne, 
zuppa di riso e pasta con conserva. Le sentinelle ci 








L'ASINO 


regalano limori e sigarette e vorrebbero parlare con noi e non ci come= | 


prendiamo e solo ci sorridiamo. 
pietà dei vinti! 

«Sarei contento se non avessi ricevuto notizie che avete dimenticata la 
via dell'onore e questo è il dolore della anima mia il serpente che mi rode 
il cuore ed il fegato e piango per voi. Vi perdono perchè siete rimaste 
sole e la cara madre è al cimitero ed il padre prigioniero in terra straniera, 
così lontano che le nuvole che corrono in cielo impiegano giornate intere 
per arrivare fino a voi. Vi perdono perchè lo avete fatto per necessità e 


Il Signore Iddio li benedica perchè hanno 





Laguerra'ucciderà la guerra 


Eugenio Rignano, direttore della 
rivista Scientia, commentando i ri- 
sultati di una inchiesta da lui aperta 
fra i più eminenti scienziati del 
mondo sulle cause del terribile con- 
flitto, conclude: 

« A determinare in tutta l'Europa 
uno stato d’animo, generale e pro- 
fondo, di esacrazione contro la guer- 
ra, basteranno lo stesso enorme nu- 
mero di preziose vite falciate e di 
giovani esistenze rese per sempre 
mutilate o pazze, gli infiniti dolori 
e patimenti, gli immensi danni eco- 
nomici, le spaventose rovive di tutti 
i generi che questa guerra ha pro- 
vocato. E più che altrove questo 
dovrà verificarsi in Germania. 

Si pensi alla lotta senza quartiere 
— di cui sono avute le prime avvi- 
saglie in questi mesi di guerra — 
che il Partito socialista tedesco si 
vedrà costretto ad ingaggiare per 
l’allargamento del suffragio, e anzi 
pel suffragio universale, al Landtag, 
prussiano e che il partito degli jun- 
kers e dei conservatori in genere 
continuerà a volere rifiutare: tutto 
ciò permette realmente di confidare 
che mai come nel prossimo avvenire 
l’azione rivoluzionaria e democratiz- 
zatrice riprenderà tutta la sua an- 
tica energia. 

L’internazionale socialista, infine, 
oggi travolta dal terribile cataclisma 
non potrà mancare di risorgere più 
vigorosa che mai dalle sue ceneri. 





Il grano 


Il Ministero d’agricoltura fa 
sapere per mezzo dei giornali 
che il raccolto del grano in Ita- 
lia è stato buono e che come 
quantità si può ragguagliare 
agli anni discreti. 

La notizia ci interessa solo. . . 
fino ad un certo punto, perchè 
—se il Ministero non si decide 
a prendere provvedimenti e la- 
scia libero campo agli specula- 
tori — sarà per i poveri consu- 
matori perfettamente come se 


il grano scarseggiasse. La guerra... 





in famiglia. 
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non avevate nessuno per consigliarvi. Iddio nostro Padre che tutto vede e 
comprende vi perdonerà per quello che avete fatto e sofferto e soffre il vo- 
stro povero padre. Abbia fine questa lettera nel nome di Gesù Santissimo 
e Gi Maria che ci guarda e ci difenda». 


Censura 


ANASTFASIO SCENDIGIÙ 
Filosofo della strada 
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Prezzi d’abbonam. 


BARCHI 8 (unica mo- 
seta adottata da tutte 
Il mondo tedeschizzato 
e valevole In terra, ln 
ciele 0 alla banca del 
suon vecchio Dio. 


Prupakanda Taliana. 


Il tolore tel Sultano 


Il chirurgiko che à operatto 
‘testè il Sultano, toliendoci due 
palle dal korpo, ha rifferito de 
le frassi di S. M. I. Maometto V 
che liciono come sia in kollera 
co la Talia. 

La Talia, infatti gritta contro 
la Turchia ela minaccia di co- 
laborare per toglierci i Tarta- 


nelli. E il Sultano. lice: i Tar- 
tanelli nesuno me li lefe to- 
gliere; love porterei doppo le 


mmie cento e una molie? 

Ma pena racione è in colera 
ko la Talia, pirichè questa è 
ingralla. Ingralta per natura: 
esa-ha fiolato il còntrato te la 
triplice lianza che tanto pene 
le tava e a risposto con inkra- 
titutine a la grante Tzermania 
ea la potenli Austria. 

Fora risponte ingralamente a 
la Turchia che sempre, altra- 
fersanto tuti i secoli ha fato tel 
pene a la Talia. 

La Turkia a imparrato la na- 
vicazione ai Veneziani e ai Ge- 
nofesi, col sempio dei Saraceni 
dimolozermaniakè la Talia ma- 
rinara lei pei lempi è tovuta a 
la Turkia. Anco il coraccio tei 
kompatlenti è trato da la Tur- 
kia pirichè i Saraceni lo hano 
mostralto pir esempio e, i talia- 
nm che sono intellicenti e simi- 
latori, l’ano .similato. 

E kossì, nel marre, nel terra 
se il taliano è forle per cemmen- 
lo. d'armi lo tefe al turko. E al 
turko lefe pure la sienza e l’ar- 
fe: sovra ti tulo l’arte, poichè è 
col moro ch'è nalto' il Risorci- 
mento. 

E pene a fato il Sultano a 
sdegnarsi contro lanta incrati- 
tuUune taliana che fol tire in- 
Kratitutine latina ciofè anche 
franzese, pirichè i stessi pene- 
fizit eppe la Franza. 

Ma questa raza lefe sparire 
dafanti a la nova raza turko- 
lemanna, fale a lirela raza che 
a la stesa metesima ciovertà. 

La ciofertà che afeta lato po- 
ni kampioni in Talia e Franza 
e che si unifikafono ne la kran- 
te cioverlaà ciolittiana, ma i for- 
risciti inclesi l’ano teviata. 

E kossì il kran turko è inti- 
gnalto: soyratuto di quesb tem- 
pi che ha supito l'estrazione te 
le pale tal prezioso korpo. 

Intanto si preparra un kran 
korpo ti spetizione che da Co- 
stanlinoppoli traverso il Medi- 
leraneo a folo — doppo conke- 
rita la Talia — va a metersi a 
le spale di noi thodeschi. 

E moi. col Turko di tietro 
faremo feramente kranti pro- 
lieci a la miniera thodeska. 
TS, _Friederik Rotten 





Anno 1° della dominazione tedesca 





Prupakande Franzose 


La touleur tu Suldan 


Le chiruchien qui a obéré ter- 
nierment le Suldan enlefant lui 
teux pales tu korps a rébédé 
teux phrases te S. M. I. Mao- 
mette V qui èdre afec TIdalie 
tuns la kolèr. 

En effet l’Idalie, grier gon- 
dre la Durkie et menace elle 
te colaporer bour enlefer lui le 
Tartaneles. Et le Suldan tice: 
bersone toit oder les Tartaneles 
a moi, ou border abrès les cent 
et une femme à moi? 

Mais, lui afoir pien raison è- 
dre en galèr gondre Y’Idalie, 
bourcoi elle édre inkrat. Inkrat 
bar la natur: elle afoir fiolè le 
gondrat te la trible alliance qui 
tonner dan te bène et a répontu 
afec bocaup irfffratitut à la 
krante Alemane et à la buissan- 
te Audriche. 

Maindenant elle répontre in- 
gralitutement à la Durkie qui 
afoir touchours a trafers doute 
les siècles, afoir faire tu pien 
a lIdalie. 

La Durkie afoir abris la nafi- 
cazione a les Fénitiens et a les 
Chéois, afec esemble des Sar- 
rasins te manière alemane coi 
l’Idalie marine tes peaux temps 
le tefoir a la Durkie. 

Aussiì le kourache de les som- 
battente fetnir tela Durkie bour- 
coi les Sarrasins afoir le man- 
dré bar essemble et, les idaliens 
qui édre indellichents l’afoir i- 
midé. Et gomme cela, sur le 
mer et sur le derre, si les Ida- 


.lens édre forts le tevoir à le 


turkos. Et à le turkos aussi te- 
foir la scienze et les arts: sur- 
doute les arts bourcoi édre afec 
nèkre que naître le Renaissance. 

Edre aussi un fait que le Sul- 
dan éèdre en golère en foyant 
sompien inkratitut idalienne qui 
fouloir tire inkratitut latin, è- 
dre aussi franzose bourcoi la 
Franze afoir eut aussi les péné- 
fices. 

Mais cette race tevoir tisba- 
raitre tefant les. noufelles races 
turko-alemanes, c’est à tire la 
race qui à le bays méme la ci- 
filizzazione. 

La cifilté qui afoir 
bons échantillons en 
en Franze et qui se 
fans la krant cifilté 
mais les pantics 
«oir téfier 

Et somme cela le kran turko 
édre intigné surdout ces terniers 
demps. que lui afoir supi Ye- 
strazione te les pales tu bre- 
cieux lkorps. 

En addentant il se brébare 
un krant korps de spedition que 
te Constantinoble trafersele Me- 
tideranée e abrès afoir conqué- 
rir l’Idalie aller se mettre è les 
épaules te les Alemanes. 

EL nous, afec le Turko deriér 
ferons fraiment te krante bro- 
tiges a la maniére alemane. 

Friederik Rotten 
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Conto corr. con la Postdam 


Prezzi delle inserz. 


IN TESTA alla pagina 
10 marchi...d’infamia. 

In altro posto...gratis. 

Speciale agenzia reclami» 
stica: Kaiser Vilheim 
& C.- Tavolarotonda= 
strasse - Berlin. 


cucina 


— Occorre, fraula, consegnarmi tutte le pentole e le padelle: la 
Kultur ha biscgno, oggi, della vostra cucina. 





Ultimissime 


Vienna 
Sì apprende che molti giorna- 


li italiani chiamano il nostro 
glorioso Imperatore: l’Impera- 


tore Gagà. $ 
I circoli di Corte fortemente 
indignati han chiesto a Roma 


spiegazioni, pel tramite della 
Ambasciata di Grecia, 
Censura 

Berlino 


Di questi giorni l’abbiamo 
prese. nelle Argonne. 

È stalo un diversivo offerto 
alle nostre Iruppe per meglio 
allenarsi alla maniera tedesca. 

Berlino 

Ha fatlo impressione l’atto dei 
ferrovieri di rilasciare i 3 mi- 
lioni offerti dallo Stato a bene- 
ficio delle famiglie dei richia- 
mati e della Croce Rossa. 

Sì vede l’inferiorità italiana. 

Il corporativismo tedesco è 
andato alla suerra per guada- 
enar danaro e i ferrovieri sin- 
dacali italiani vanno alla guer- 
ra rifiutando una indennità me- 
ritata. 

Le organizzazioni o peraie ita- 
liane sono su una via lontana 
dalle rivendicazioni profetizzale 
da Carlo Marx. 

Ma ciò sarà per poco lempo: 
la vittoria tedesca illuminerà 
pure. quei poveri compagni ab- 
bandonati e nelle mani dell’in- 
gordo governo che mentre dà 
un sussidio consiglia poi a far- 
selo ridare! 


Berlino 

La Romania vieta il passag- 
gio delle munizioni per la Tur- 
chia. - 

La cosa però ha più una por- 
tata diplomatica che pratica. 

À noi, infatti non interessa di 
mandare armi' per la Romenia, 
visto che abbiamo a mostra di- 
sposiziohe per un accordo av- 
venuto tra Cristo e Maometto, 
tulte le vie del cielo. 


Sofia 


La nostra polilica è in grande 
all'ività. 

Qui si studia, forse tra qual- 
che lempo si deciderà, ora il 
caldo è estenuante e la raccolta 
delle rose è andata male, qual- 
che banda si è organizzata e il 
nostro primo*ministro soffre un 
ostinato raffreddore. Intanto le 
pratiche con l'intesa non vanno 
male e le potenze centrali ci 
proteggono. A Sofia oggi 30 nati 
e 15 morti, 


Berlino 


Si parla di uno scacco nel 
porto di Riga. La Germania non 
non subisce mai scacchi! 

Se qualche nave nostra è af- 
fondata, ciò è avvenuto esclusi- 
vamente a scopo tattico. o 

-Berlino 

A Varsavia le cose procedono 
benissimo e la Kultur è già in 
funzione: infatti si sono arre- 
stati molti notabili, buona parte 
già sono stati eliminati, il resto 
fra qualche tempo, dop i primi 
rilevanti incassi di taglie di 
guerra. 

Le pastiglie incendiarie fun- 
zionano in più punti, come nel 
Belgio, ottimamente. 
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L’internazionale più forte 

. è quella dei fornitori. senza, 
scrupoli I giornali francesi annun- 
ziano l’arresto a Lione di un forni. 
tore di calzature per frodi constatate. 
L’altro giorno la stessa sorte acca- 
deva ad un fornitore austriaco, Edi 
giornali italiani hanno pure reso nota 
la caduta ne'la rete di qualche pe- 
sciolino mostrano. In tutti i paesi 
c’è duangue una parte della borghesia 
che calpest» il patriottismo pe” fare 
i proprii interessi. 

Il patriottismo più sano è ancora 
qu llo dei senza-patria, che non 
hanuo interessi personali da difen- 
dere e che pur avendo avversato la 
guerra combattono e muoiono per il 
loro paese. 


oppur torna 
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Clara Zethin 


Accanto al nome di Liebk- 
necht l'Internazionale socialista 
deve registrare con venerazione 
il nome di Clara Zetkin. Questa 
vecchia compagna, questa valo- 
rosa socialista non ha mai de- 
sistito, durante il tragico anno 
diguerwra e tra /o sconvolgime:1- 
to di tante coscienze socialiste 
dall’opporsi col suo giornale, 
con la sua attività di propagan- 
dista, agli intenti dell’imperia- 
lismo. 

Il governo tedesco oggi l’ha 
fatta incarcerare. L’oscura cella 
che ospita la indomila agita- 
trice ledesca diventerà un faro 
di vivissima luce nelle tenebre 
che sommergono ora la Germa- 
nia proletaria. 
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L' assurdo 


I giornali annunziano: «I te- 
deschi riconoscono il valore del- 
l’esercito russo ». Identico rico- 
noscimento è falto di quando in 
quando da altri combaltenti ri- 
guardo al nemico. 

Se queste dichiarazioni fosse- 
..TO sincere, dimoslrerebbero il 
grande assurdo della guerra: 
come si può odiare ed uccidere 
chi. sì stima? 


Censura 
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La musa della trincea 


(Sul motivo del Bolero d’Amore) 


Sul Mittagskofel stassera 
splende la luna d’argento 
fischian gli shrapnell al vento 
portandoci #1 loro saluto gentil. 
Shrapnell che passi fischiande 
scoppia più in alto che puoi, 
indietro dai tuoi 
e porta le palle a Francesco Giuseppe. 
l'uggi dolce shrapnell lontano, lontano. 
ed agli austriaci va a stringer la mano; 
dà lor dolci amplessi con baci frementi 
in tanti accidenti ! 
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(Sul motivo del Sor Capanna) 


Na’ vorta Malborghetto col cannone 
sparò verso un paese na granata 
«mo’ me faccio n'intalata, 
lu manno tutti quanti a ruzzolone ! » 
Ma quel corpo, caso raro, 
cascò drent’un monnezz 


ATYO 


‘na scopata. 


(Raccolte da Occhionero) 
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32 i dei CAPELLI e della BARBA 
{3 VS £ Si usate solo 1’ ACQUA 


x 
} 
posi C 


2 CHININA-MIGONE 


Si vende da lc i armadi: Profumieri e Droghieri. 


L: Deposito generale: MIGONE e C.— Milano, Via Orefici "| 
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Edizione anticipata pei combattenti 
Perchè i parenti. ed amici dei soldati al fronte possano 
fare un regalo gradito, offriamo un abbonamento straor= 
dinario di L. 2 sino al 31 Dicembre. L’Amministrazione 
dell’ASINO si eccuperà a far pervenire con sollecitudine 
il giornale ai combattenti, disponendo di una apposita 
edizione anticipata. 


Inviare cartolina vaglia all’Amministrazione = Roma, Via Principe 
Umberto, 46. 
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Censura 





Varsavia 


È caduta in mano ai tedeschi. 
La capitale della Polonia è sta- 
ta abbandonata dai russi nella 
loro ritirata alle formidabili 
schiere austro-tedesche. 

Questo fatto segna pure la 
caduta di un'illusione: quella 
che fosse vicina la sconfitta de- 
gli imperi centrali e prossima 
quindi la pace. Il nemico è tut- 
l'altro che stanco, è ben lungi 
dal dichiararsi vinto. 

La ritirata strategica russa 
segna dunque una ripresa più 
accanita, più lunga della guer- 
ra. 





Censura 


Se ad ogni bugia cadesse ‘un ca- 
pello l'umanità sarebbe calva, quan- 
d’anche il mare si convertisse in 
Acqua Chinina Migone. 





Borant Pio, ger. resp. 





Roma — Tip. dell’ Asino 
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(DID EU Unico e solo prodotto 

del mondo che leva la 
stanchezza degli occhi. evita il bisogno 
di portare gli occhiali Dà una invi- 
diabile vista anche a chi fosse settua- 
— genario. 


UN LIBRO GRATUITO A TUTTI 
Serivere Ditta L. LAGALA - Via Nuova Monteoliveto, 29 NAPOLI (Italia) 





Agli Abbonati 
e rivenditori morosi 


Circa 800 abbonati in Italia 
e 400 all’estero ricevendo il gior- 
nale dal 1° dell’anno non ‘han 
sentito il dovere di inviare an- 
cora il prezzo d'abbonamento. 

Ancora. Abbiamo da esigere 
per oltre 30.000 lire da circa 
tre anni da rivenditori. Abbia- 
mo tollerato sin’oggi. Il giornale 
ci costa danari ed enormi sacrì- 
ficii, specie ora che sono enor- 


memente aumentate tutte le spe- 
se, dalla carta ai colori alla 
stampa. Occorre che tutti si 
mettano in regola e aspettiamo 
d'aver regolati ì conti arretrati 
entro il corrente mese. 


L’AMMINISTRAZI ONE 





VIRILINA A: guarisce dusianzae 
impotenza. Tratta- 
mento esterno, segreto, innocuo, senza 
apparecchi. Effetto immediato. L. 10. 
Tre tubi L. 25. Chiedere opuscoli: 


IGIENE = Casellario 18 «- ROMA 
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Guglielmo :2— Tutto arde... trionfa al- Guillaume: — Tout brùle ... entin triom- William: — All is onjfire... the ger- 
fine la civiltà tedesca... phe la”civilisation allemande... man civility triumph’s at last... 





